
 

Brentonico, il 22 luglio 2019 

 

          
Egr. Consigliere Comunale  

Massimo Raffaelli  

A mezzo pec 

 
 

Oggetto:  Risposta interrogazione n. 2/2019 prot. n. 6871 di data 19 luglio 2019 presentata dal consigliere 

Comunale Massimo Raffaelli – Lega Autonomia Salvini Trentino. 

 

 
In riferimento all’interrogazione presentata dal Consigliere Massimo Raffaelli in data 19 luglio 

2019 prot. n. 6871, si espone quanto segue. 

 

Sicuramente l’episodio accaduto nei giorni scorsi non è da sottovalutare. A tali temi e 

problematiche è doveroso porre la massima attenzione in sinergia con le Forze dell’Ordine, che 

peraltro già da anni hanno instaurato un ottimo rapporto di confronto con i cittadini e con le istituzioni 

locali. 

 

1. Nel programma del 2015 non si è ritenuto di affrontare l’argomento dello spaccio di droga in 

quanto non ne sussistevano i presupposti. Peraltro nello stesso programma si è posta attenzione 

a diverse esigenze dei nostri giovani. 

 

2 e 3. Dal 2015 ad oggi sono stati accertati un paio di episodi di rinvenimento di sostanze 

stupefacenti, emersi dai controlli delle Forze dell’Ordine che svolgono un encomiabile lavoro di 

monitoraggio del territorio, impegno nel quale viene riposta la massima fiducia da parte 

dell’Amministrazione Comunale. Pertanto si ritiene che, piuttosto che attivare gruppi alternativi 

di vigilanza, sia compito dell’amministrazione lavorare sugli aspetti sociali e culturali, come 

attualmente si sta facendo. Per quanto riguarda i soggetti più fragili, gli stessi sono seguiti sia dai 

servizi sociali, sia, per quanto possibile, dall’amministrazione che costantemente li consiglia e li 

indirizza alle istituzioni e/o alle strutture competenti. 

 

4 e 5. Come già precisato, ad oggi non risulta la presenza di una filiera di spaccio sul territorio e per 

affrontare queste problematiche, allo stato attuale, ci si affida con piena fiducia alle Forze 

dell’Ordine. Peraltro, anche in seguito ad un confronto con le stesse, riteniamo che la 
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predisposizione di un piano di prevenzione dello spaccio, senza che vi siano i reali presupposti, 

porterebbe ad un inopportuno ed inutile allarmismo. 

 
6. Riguardo all’evoluzione delle indagini, tuttora in corso, rimarremo in contatto con le Forze 

dell’Ordine per eventuali aggiornamenti. 

 

A disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, porgo cordiali saluti. 

 

 

    

 

 

Il Sindaco 

 Christian Perenzoni 

(documento firmato digitalmente) 
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costituisce copia dell’originale informatico firmato 
digitalmente, predisposto e disponibile presso questa 
Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 
3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita 
dall’indicazione a stampa del nominativo del responsabile 
(art. 3 D.Lgs. 39/1993) 

 

       

 

 
 
 
 
 
 
 
 
  


